“FURONO TUTTI PIENI DI SPIRITO SANTO” (AT. 2,4)
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RITIRO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA �24-25/11/1995


�
ORARIO GENERALE:





Venerdì 24/11/1995


ore 8.30 Partenza da v. dei Colombi


ore 9.30 Arrivo e sistemazione nelle camere


ore 10.30: Prima meditazione


ore 11.00: Silenzio


ore 11.30: Riunione in piccoli gruppi


ore 13.00: Pranzo


ore 14.00: Tempo libero


ore 15.30: Seconda meditazione


ore 16.00: Silenzio


ore 16.30: Riunione in piccoli gruppi


ore 18.00: Merenda


ore 18.30: S. Messa


ore 20.00: Cena


ore 21.00: Intorno al caminetto


ore 24.00: Silenzio


Sabato 25/11/1995


7.00 Sveglia e pulizia delle stanze


ore 8.30: Colazione


ore 9.30: Lodi mattutine e Terza Meditazione


ore 10.15: Silenzio


ore 11.00: Riunione in piccoli gruppi


ore 12.30: Pranzo


ore 13.30: Tempo libero


ore 16.30: S. Messa


ore 18.00: Partenza


ore 18.30: Prove di cerimonia in Parrocchia


PRIMA MEDITAZIONE: “DIO TI AMA!”





Dio ti ama, quante volte lo hai sentito dire? Te lo hanno insegnato le suore a scuola, il catechismo della Prima Comunione, i tuoi genitori... lo hai sempre saputo che Dio ti ama, ma l’amore non si “sa”, l’amore si “sente”. La domanda allora non è “Lo sai che Dio ti ama?”, ma è “Hai mai sentito l’amore di Dio?”.


Non è nemmeno giusto chiederti innanzitutto se tu ami Dio, il punto di partenza è che Lui ama te, solo dopo che avrai compreso questo sarai in grado di amarlo. Per troppo tempo abbiamo dato un’interpretazione moralistica del Cristianesimo, come se la cosa più importante della nostra fede fosse innanzitutto il dovere. Non è così, la cosa più importante è la Gioia, prima di tutto viene la Gioia di sapersi amati, il dovere è solo una conseguenza di questa gioia.


Ascolta cosa ci dice S.Paolo:





(Romani cap. 5)


[1]Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; [2]per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. [3]E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata [4]e la virtù provata la speranza. [5]La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.


Capisci? Dio non solo ti ama, Dio ha riversato il suo amore nel tuo cuore, significa che con il dono dello Spirito Santo ti ha dato la possibilità di comprendere quanto Lui ti ama.


Tu non hai ancora ricevuto la pienezza dello Spirito Santo, questo avverrà con la Cresima, ma il tuo Battesimo già ti mette in condizioni di comprendere in parte quest'amore, ascolta allora come ti ama, e cerca di risvegliare nel tuo cuore il sentimento di quest'amore





(Salmo 8)


“[2]O Signore, nostro Dio, �quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: �sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. �[3]Con la bocca dei bimbi e dei lattanti �affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,�per ridurre al silenzio nemici e ribelli. �[4]Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, �la luna e le stelle che tu hai fissate, �[5]che cosa è l'uomo perché te ne ricordi �e il figlio dell'uomo perché te ne curi? �[6]Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, �di gloria e di onore lo hai coronato: �[7]gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, �tutto hai posto sotto i suoi piedi; �[8]tutti i greggi e gli armenti, tutte le bestie della campagna; �[9]Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, �che percorrono le vie del mare. [�10]O Signore, nostro Dio, �quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.”





Guarda l’opera delle Sue mani. Guarda la bellezza della Natura, Giustamente tu resti ammirato di fronte a tanto splendore, ma hai mai pensato che tutto questo è per Te? Tu sei più grande del sole e delle stelle, perché Dio ha creato tutto questo per servirti, lo ha messo a tua disposizione, come una casa dove abitare.





Considera ora la tua storia, quante cose ti sono accadute, nel bene e nel male? Eppure tu nel tuo cammino non sei mai stato solo. Forse hai attraversato un deserto, forse sei ancora in questo deserto, ma è il Signore che guida la tua vita, perché tutto ti conduca all’incontro con Lui. Ascolta ancora S. Paolo:





(Romani cap. 8)


28]Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. [29]Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; [30]quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.





Capisci questa parola? Dio ti ha predestinato ad essere conforme all’immagine del Suo Figlio, sai cosa vuol dire? Vuol dire che tu sei destinato ad essere Gesù, ad essere come Lui, un uomo perfetto nell’amore e nella gioia, perfetto nella conoscenza di Dio, fino a partecipare alla Gloria stessa di Dio. Dio non ama stare solo, ha voluto chiamare nella sua Gloria tanti fratelli, e tra questi anche te.


Perciò noi crediamo che tutto concorre al nostro bene, perché Dio con la Sua provvidenza onnipotente guida le nostre vite, tutto quello che ci è accaduto allora era per questo progetto d’amore, perché potessimo essere associati alla Gloria di Dio, Dio, forse anche attraverso prove dolorose, ci sta lentamente formando e preparando per compiere questo disegno: essere Una sola cosa con Lui.


Noi che siamo nulla, noi che siamo polvere e cenere parteciperemo alla Gloria di Dio!





Per questo Crediamo che nulla e nessuno ci può separare da questo amore, nulla e nessuno può impedire a Dio di amarci e di conseguenza a noi di sentirci amati da Dio, Dio ci tiene stretti a Lui e nulla può spezzare questo abbraccio.





(Romani cap. 8)


[35]Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? [36]Proprio come sta scritto:  “Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, 	 siamo trattati come pecore da macello” [37]Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. [38]Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, [39]né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.


Ora ti faccio una proposta di meditazione, chiudi gli occhi, mettiti seduto comodo e cerca di ritornare indietro nel tempo, considera tutta la tua storia fino adesso, dal giorno della tua nascita fino ad oggi e prega, chiedendo allo Spirito Santo di farti comprendere come Dio ti ha amato in tutti i tuoi giorni fino ad oggi, quali sono stati gli snodi fondamentali della tua vita, i punti in cui avresti potuto perderti e come invece Dio ti è sempre venuto incontro fino a condurti qui oggi, cosa Dio ha fatto per te, come ha combattuto per te, come ti ha protetto, come ti ha guidato.


Poi apri la tua Bibbia, prendi il Salmo 136 (135), è una lunga meditazione del popolo di Israele sulla sua Storia, in cui il popolo ringrazia Dio per la Sua opera, Sostituisci a tutte le cose che Dio ha fatto per Israele quelle che ha fatto per te, e riscrivi questo salmo, lodando Dio per la misericordia che ha avuto per te nella tua vita personale.


Ora chiudi di nuovo i tuoi occhi e cerca di “vedere” Dio che ti abbraccia, lui è contento di te, è contento che tu sei qui e ti presenti per farti amare da Lui, per ricevere il dono del Suo amore, dello Spirito Santo, ti aspettava da tanto! Lasciati amare da Lui!


SECONDA MEDITAZIONE: “DIO TI SALVA!”





Questo Dio che ci ama tanto, come può tollerare che molti suoi figli vadano perduti? Come può sopportare che soffrano, che siano soli e disprezzati, che siano malati e schiavi? Certe volte di sicuro anche tu, di fronte al dolore tuo o delle persone che ami ti sei ribellato nel profondo del tuo cuore e hai avuto voglia di gridare: Dio non può permettere questo! Forse hai anche pensato che i casi erano due: o Dio non ci ama affatto o, più semplicemente non c’è.


La verità è che Dio non vuole il male, e soffre quanto l’uomo per la sua sofferenza. Ascoltalo:





(Sapienza cap. 1)


[13]Dio non ha creato la morte�e non gode per la rovina dei viventi.�[14]Egli infatti ha creato tutto per l'esistenza;�le creature del mondo sono sane,�in esse non c'è veleno di morte,�né gli inferi regnano sulla terra,�[15]perché la giustizia è immortale.


Allora come mai c’è nel mondo il dolore se Dio non lo ha voluto? Distinguiamo: Esiste un male fisico e un male morale: un male del corpo e un male dello spirito. 


Molte volte le due cose sono collegate: ad esempio lo sfruttamento indiscriminato delle risorse naturali può provocare diverse catastrofi, come le valanghe o rendere più gravi gli effetti di altre, come i terremoti e le eruzioni vulcaniche. D’altra parte spesso sono proprio certi vizi o una vita sregolata, che attirano alcune malattie sugli uomini, come ad esempio l’AIDS, il diabete  o certi casi di tumore.


Altre volte dobbiamo pensare che Dio permette questa sofferenza, anche se non la gradisce e non la ama, per ricavarne un maggior bene, perché l’uomo lottando con il suo aiuto contro questa sofferenza e questo dolore possa elevarsi più in alto nella vita spirituale. Sicuramente conosci qualcuno che è morto serenamente, con dignità e fierezza, forse in mezzo a grandi dolori; non si può dire che un uomo così ha vinto la morte? 





Oltre a questo c’è un male dello spirito, che è molto più grave, è il male che commette l’uomo quando decide di non amare e di separarsi da Dio. La maggior parte del male che c’è nel mondo deriva da qui, da questa radice perversa che è il cuore dell’uomo quando si chiude all’amore di Dio.


Non voglio fare l’elenco di quanti mali possono uscire dal cuore dell’uomo, in realtà non è nemmeno possibile, perché c’è una tragica fantasia del male, e quando un uomo si pone fuori dall’amore di Dio è capace di qualsiasi cosa.





�
Che fare di fronte a tanto dolore? Come sopportarlo? Ti annuncio una grande gioia: Dio è il tuo salvatore! Quando tu soffri, Lui è accanto a te per salvarti, chiamalo, ricorri al Suo aiuto e non mancherà di farsi sentire!








(2Samuele cap. 22)


[1]Davide rivolse al Signore le parole di questo canto, quando il Signore lo liberò dalla mano di tutti i suoi nemici, specialmente dalla mano di Saul. [2]Egli disse:��“Il Signore è la mia roccia,�la mia fortezza, il mio liberatore,�[3]il mio Dio, la mia rupe in cui mi rifugio,�il mio scudo, la mia salvezza, il mio riparo!�Sei la mia roccaforte che mi salva:�tu mi salvi dalla violenza.�[4]Invoco il Signore, degno di ogni lode,�e sono liberato dai miei nemici.�[5]Mi circondavano i flutti della morte,�mi atterrivano torrenti esiziali.�[6]Mi avviluppavano le funi degli inferi;�mi stavano davanti i lacci della morte.�[7]Nell'angoscia ho invocato il Signore,�ho gridato al mio Dio,�Egli ha ascoltato dal suo tempio la mia voce;”


Dio si offre a te come la tua roccia, il tuo salvatore, ma tu lo hai mai chiamato per salvarti nelle concrete situazioni di dolore e di sofferenza che hai vissuto? Hai mai gridato a Lui il tuo dolore e il tuo pianto? Stai sicuro, se la tua preghiera è sincera, Dio non mancherà di risponderti e ti libererà, oppure ti darà la forza di affrontare la tua situazione, oppure ancora ti farà comprendere dove sbagli e dov’è che ti devi correggere. E’ vero, abbiamo molti pesi che ci impediscono di pregare sinceramente il Signore, molte sciocche paure che gli impediscono di agire nella nostra vita, e invece dovremmo affidarci a lui con la fiducia dei bambini.





(Matteo cap. 7)


[7]Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; [8]perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. [9]Chi tra di voi al figlio che gli chiede un pane darà una pietra? [10]O se gli chiede un pesce, darà una serpe? [11]Se voi dunque che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele domandano!


Ma forse tu hai già chiesto tante cose al Signore e Lui non ti ha risposto. Ma sei sicuro che ciò che chiedevi erano cose buone? Sei sicuro di aver chiesto con umiltà e nel giusto atteggiamento di ascolto? Sei sicuro che Dio non ti abbia risposto in un modo diverso da quello che ti aspettavi? Dio è il Signore, e quando gli chiedi qualcosa lo devi fare sempre con questa umiltà, riconoscendo che Lui è il Signore e che quindi tu non hai diritto a niente, ma solo puoi sperare i suoi doni dalla sua benevolenza. Proprio il fatto che Dio ti salva dalla malattia e dal dolore ti fa comprendere che Lui non vuole né l’uno né l’altro, se sei malato prega il Signore che ti guarisca,  se soffri prega perché ti consoli, allora vedrai la Sua gloria.





C’è però un altro male, quello che, come ci dice la Bibbia, è entrato nel mondo per opera del diavolo, e che chiamiamo normalmente il peccato. Quanti uomini con i loro peccati si degradano dalla loro dignità di uomini e in una falsa illusione di potenza si riducono come bestie! Dio come può tollerare che i suoi figli si perdano?





Va detto innanzitutto che gli uomini sono liberi, Dio odia il peccato, ma ama l’uomo che lo commette, anche il più grande dei peccatori è amato infinitamente da Dio, quindi Dio non ci toglie mai la nostra libertà, non ci costringe al bene, perché Lui vuole dei Figli che liberamente lo amino, non dei burattini o dei robot.


Allora cosa fa? Instancabilmente ti chiama alla conversione, cioè ad abbandonare la via dell’odio e del male per imboccare la via dell’amore. 


Anche perché il male fa male, vivere nel peccato significa chiudersi in se stessi e nel proprio egoismo. Qualsiasi peccato è un affermazione di egoismo e di orgoglio e ci isola, ogni peccato spezza le quattro relazioni fondamentali che costituiscono la persona: la relazione con Dio, la relazione con se stessi, la relazione con il prossimo e la relazione con le cose. Così il peccato ci isola e ci fa vivere nella solitudine e nella morte del cuore. E’ un inganno pensare che se faccio un peccato dopo starò meglio, è il più vecchio dei trucchi del diavolo, che fin dall’inizio ha tentato così anche Adamo ed Eva dicendo loro:





(Genesi cap. 3)


«Non morirete affatto! [5]Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male». 


Vedi l’inganno? E’ doppio, da una parte il peccato ti si presenta come una cosa tanto desiderabile e piacevole da non poter quasi farne a meno, dall’altra ti fa credere che Dio è tuo nemico e vuole toglierti la tua libertà. La verità è che se Dio ha vietato certe cose è per il tuo bene, non per il tuo male, perché sa che certe esperienze possono danneggiare il tuo spirito e la tua vita interiore e alla fine farti vivere molto male.





In realtà è proprio il peccato che noi commettiamo a toglierci la nostra libertà, spesso noi cediamo alle tentazioni avendo l’illusione di poterci controllare e tornare indietro in qualsiasi momento, ma in verità ogni cedimento indebolisce la nostra forza di volontà di un po’ e ci rende più fragili, e così alla fine ci ritroviamo schiavi senza nemmeno sapere come sia potuto accadere. Se guardiamo sinceramente alla nostra vita dobbiamo prendere atto del fatto che siamo in catene: Forse perfino riusciamo a comprendere cosa è bene, ma siamo incapaci di realizzarlo:





(Romani cap. 7)


[18]Io so infatti che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene; c'è in me il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; [19]infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio. [20]Ora, se faccio quello che non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. [21]Io trovo dunque in me questa legge: quando voglio fare il bene, il male è accanto a me. [22]Infatti acconsento nel mio intimo alla legge di Dio, [23]ma nelle mie membra vedo un'altra legge, che muove guerra alla legge della mia mente e mi rende schiavo della legge del peccato che è nelle mie membra. [24]Sono uno sventurato! Chi mi libererà da questo corpo votato alla morte? [25]Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore! 


Hai mai fatto questa esperienza di cui parla S. Paolo? E perché lui rende Lode a Gesù? Perché è grazie al suo amore che finalmente ha trovato la forza di non commettere più il male e di alzarsi al di sopra del peccato. Questo è ciò che noi chiamiamo salvezza: il Signore è venuto per proporci una rinascita, una nuova vita che ci strappa dalla solitudine e dall’angoscia.





Ora leggi con calma questo brano del Vangelo di Giovanni:





(Giovanni cap. 3)


[1]C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. [2]Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». [3]Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio». [4]Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». [5]Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. [6]Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. [7]Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto. [8]Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito». [9]Replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». [10]Gli rispose Gesù: «...Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. [17]Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. 


Cosa vuol dire Rinascere dall’alto?


Cosa vuol dire che Gesù non è venuto per giudicare il mondo ma per salvarlo?


Gesù ci propone di rinascere dall’alto, ci propone cioè una vita nuova, che viene da Dio, una vita di luce, di gioia e di bellezza. Tu stai per “rinascere dall’alto”, è proprio quello che ti accadrà il giorno della tua Cresima se lo vivrai con fede. Lasciati condurre dal vento dello Spirito e lo vedrai!


TERZA MEDITAZIONE: “DIO TI CHIAMA!”








Guarda bene questa immagine. E’ la famosa vocazione di Matteo dipinta da Caravaggio. Osserva i dettagli: Matteo è in mezzo ai suoi amici in una bettola, sta giocando a dadi. Gesù entra in questo  buio, nelle tenebre della vita di Matteo, e punta il suo dito verso di lui, non è un indice accusatore, anzi è una chiamata, indicandolo Gesù mostra a Matteo di conoscerlo meglio di chiunque altro, in quel momento un raggio di luce colpisce Matteo nel suo buio e lui comprende in un attimo l’amore di Dio e tutta la sua vita, sbalordito allora punta il dito su se stesso e sembra dire: ma vuoi  proprio me? Stai chiamando proprio me? Sei sicuro di non sbagliarti Signore? Tu sai chi sono, tu conosci il mio peccato e la mia miseria, sei sicuro di scegliere proprio me per il tuo servizio?


Mi piacerebbe che tu facessi questa meditazione stamattina sempre con questa immagine sotto gli occhi, chiedendo al Signore di far brillare la Sua luce nel tuo cuore, come ha brillato nel cuore di Matteo.





Considera ora la tua situazione davanti a Dio. Tu sei giovane, hai davanti a te tutta la tua vita, forse stai già facendo progetti su come intendi impiegare la tua esistenza, forse hai progetti e desideri sul futuro, ma per sapere cosa devi fare nella tua vita, la prima domanda non è “Cosa devo fare?”, ma: “Chi devo essere?”, prima di chiederci cosa fare di noi stessi chiediamoci chi vogliamo essere, hai davanti a te mille possibilità, mille scelte, ma prima di tutto vivi con un grande desiderio nel tuo cuore: Sii perfetto! Sii un uomo perfetto nell’amore, nella giustizia, nella fede e nella speranza, allora sarai un uomo pieno di gioia, qualsiasi cosa tu voglia fare nella tua vita. Ascolta cosa il Signore ha detto ad un giovane come te:





(Marco cap. 10)


[17]Mentre usciva per mettersi in viaggio, un giovane gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?». [18]Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. [19]Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre».�[20]Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». [21]Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». [22]Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.


“Un giovane gli corse incontro”: tu hai mai corso incontro al Signore? E’ il desiderio che fa correre questo giovane, il suo desiderio di essere perfetto e giusto; è importantissimo avere in se stessi questo desiderio per poter incontrare Dio. 


“Gesù fissatolo lo amò”: è lo stesso sguardo di luce che come abbiamo visto nel quadro di Caravaggio Gesù rivolge su Matteo: hai mai sentito su di te lo sguardo d’amore di Gesù?, lo sguardo che ti conosce, ti comprende, ti accoglie? Anche se non lo hai mai sentito quello sguardo è su di te da sempre! Chiudi ora i tuoi occhi e cerca di visualizzare nella tua mente lo sguardo d’amore che Dio ha su di te.





Adesso chiediti: cosa posso fare per rispondere a questo amore di Dio? Anzi, non chiederlo a te stesso, chiedilo proprio a Gesù, come fa questo giovane, lascia che sia Lui a risponderti dicendoti cosa fare per rispondergli.


A questo giovane Gesù ha detto “Vendi quello che hai”, a te forse dirà qualcosa di diverso, non a tutti il Signore chiede la povertà, come non a tutti chiede la castità, a tutti però Gesù dirà: “Dammi te stesso!”, dammi il tuo tempo, il tuo amore, la tua disponibilità, le tue forze. 


Poi ti dirà “Vieni e seguimi!”. Stai bene attento ora: sei libero, puoi rispondere come vuoi a questo invito del Signore, ma la tua scelta non è senza conseguenze. Questo giovane ha detto di no a Gesù e se ne è andato, ma la conseguenza è inevitabile: “Se ne andò afflitto”. Ha scelto di tenersi le sue ricchezze, ha scelto se stesso, di conseguenza resterà triste, non avrà in sé la gioia di Gesù, resterà per tutta la vita con un desiderio insoddisfatto nel suo cuore.





Hai seguito attentamente fin qui ciò che abbiamo detto? Ora è giunto il momento di chiedersi: cosa vuol dire per me seguire Gesù? Il Signore mi chiede di seguirlo ora, in questo momento, ma dove? Dove mi vuole portare? 





Domani riceverai la Cresima, domani riceverai il dono dello Spirito Santo, la potenza stessa di Dio verrà ad abitare in te. Mentre anche gli apostoli si preparavano a ricevere questo dono Gesù ha detto loro:





(Atti cap. 1)


[8] ...avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».


Come vedi lo Spirito Santo viene effuso sugli apostoli perché siano rivestiti della potenza di Dio e il Signore li riveste di potenza perché siano suoi testimoni, così Lui stesso confermerà la loro testimonianza con molti segni e prodigi, compiendo per mezzo loro le stesse cose che operava quando camminava tra noi nella carne. Si può dire che per mezzo dello Spirito Santo abita in noi Gesù risorto, così che in un certo senso noi diventiamo Lui, come diceva S. Paolo:














(Galati cap. 2)


[20]Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me. 


Ora, se in me abita Gesù risorto, se mi ha scelto è perché vuole venire a vivere in me, è perché Lui vuole coinvolgermi nella sua missione, nella grande opera di salvezza universale, che sta portando avanti in tutti gli uomini. 


Non è importante in che modo, questo lascia che sia lui a deciderlo, lascia che sia Lui a dirti come vuole metterti al lavoro, l’importante è che tu capisci è che Dio ha bisogno di te! Lui non ha più mani, sei tu le sue mani per accarezzare e consolare chi soffre; non ha più piedi, sei tu i suoi piedi per andare incontro ai poveri; non ha più voce, sei tu la sua voce per gridare agli uomini la loro ingiustizia e per chiamarli alla vita; l’opera di Gesù non sarà completa finché a tutti gli uomini non sarà stata offerta la salvezza, per questo il Signore ti chiede di collaborare con Lui. 





Permettimi di concludere questa meditazione con le parole di un grande poeta:





“In luoghi abbandonati�Noi costruiremo con mattoni nuovi,�Vi sono mani e macchine,�E argilla per nuovi mattoni,�E calce per nuova calcina.�Dove i mattoni sono caduti�Costruiremo con pietra nuova,�Dove le travi sono marcite�Costruiremo con nuovo legname,�Dove parole non sono pronunciate�Costruiremo con nuovo linguaggio.�C’è un lavoro comune,�Una Chiesa per tutti�E un impiego per ciascuno:�Ognuno al suo lavoro!”


(T.S. Eliot)


